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TERRE DI COMUNITA’ 
 

L’Uso Sociale del Territorio 

Il ruolo dell’economia sociale agricola nell'erogazione di servizi alla persona e nella 
cura dell’ambiente 

La terra non appartiene all’uomo, è l’uomo che appartiene alla terra. 
(Proverbio dei Nativi americani) 

Le Officine Terzo Settore continuano a costruire ponti tra cittadini, associazioni, enti del settore pubblico e 
attività private. 
Sensibili all’interesse generale, alle fragilità, al bene comune e all’ambiente abbiamo incontrato realtà e 
persone con cui avviare un cammino verso un modo nuovo di vedere il territorio e la coesione sociale. 
 
In questo episodio del racconto delle Officine Terzo Settore vogliamo porre l’attenzione sull'Economia 
Sociale Agricola (ESA) che si basa su questo assunto: 

attraverso i mezzi dell’agricoltura porre al centro dell'azione la produzione non solo 
di beni di consumo, ma anche di beni relazionali, ispirati a equità e solidarietà. 

Si tratta di una prassi di sviluppo locale che parte dal concetto di multifunzionalità dell’agricoltura e che 
offre un’ampia gamma di servizi finalizzati al benessere dell’intera comunità. 

Le attività che rientrano in questo ambito sono molteplici, tra cui: 

• Attività terapeutiche e riabilitative; 
• Attività di inclusione sociale e lavorativa; 
• Attività educative e di apprendimento, rivolte a bambini, ragazzi e adulti; 
• Attività di valorizzazione del territorio, rivolte alla promozione del patrimonio rurale e alla tutela 

dell'ambiente. 
 
L'ESA può contribuire a promuovere lo sviluppo di un territorio in diversi modi, ad esempio: 

• Riqualificando aree marginali o degradate, dando loro nuova vita e creando occasioni di lavoro; 
• Favorendo l'inclusione sociale, offrendo opportunità di inserimento lavorativo a persone fragili o 

svantaggiate; 

 Sviluppando progetti educativi, rivolti a tutte le fasce scolastiche e ai cittadini;  
• Promuovendo la sostenibilità ambientale, producendo alimenti sani e di qualità in modo rispettoso 

dell'ambiente. 
 
Queste attività possono essere svolte da diversi soggetti, fra cui Imprese Agricole Sociali vere e proprie, 
cooperative sociali, organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale che operano nel settore 
agricolo, ma anche cittadini attivi che si occupano del settore. 
  

mailto:officineterzosettore@gmail.com


 
OFFICINE TERZO SETTORE 

 

officineterzosettore@gmail.com 

 

 
 
 
L’ESA rappresenta un'opportunità importante per il recupero di terreni silenti e dismessi, per la creazione di 
nuova occupazione, per un miglioramento dei servizi alla persona, per proposte educative e per il rilancio 
delle aree rurali. 
 
Il Terzo Settore ed i cittadini possono svolgere un ruolo importante nello sviluppo dell’economia sociale 
agricola, mettendo a disposizione le proprie competenze e risorse per promuovere la nascita e la crescita di 
nuove realtà. 
 
Noi crediamo che sia importante sostenerne la diffusione e crescita attraverso adeguate politiche pubbliche 
e private. 
 
Il nostro obiettivo è proporre modelli che coinvolgano attivamente le istituzioni pubbliche, la collettività e il 
mondo dell’imprenditoria sociale favorendo lo sviluppo di sistemi di welfare territoriale nell’ambito della 
sostenibilità ambientale. 

Questo settore, sebbene in crescita in Italia, presenta una serie di problematiche che ne ostacolano lo 
sviluppo. La mancanza di conoscenza e consapevolezza, la difficoltà di accesso alle risorse finanziarie, la 
carenza di competenze e professionalità, la poca progettualità condivisa tra le parti, oltre a questioni legate 
alla regolamentazione e alla proprietà dei terreni agricoli dismessi sono le difficoltà che si riscontrano 
maggiormente. 

In Italia, i terreni agricoli dismessi sono un problema significativo e per trovare soluzioni è necessario mettere 
in atto diversi interventi. Le amministrazioni locali, e in particolare i comuni, possono svolgere un ruolo 
importante nel favorire lo sviluppo dell'economia sociale agricola in un territorio. 

Vogliamo incontrarci per confrontarci e divulgare consapevolezza su questi temi che meritano attenzione e 
risposte dalle amministrazioni pubbliche attraverso il coinvolgimento di privati, cittadini e terzo settore. Per 
questo abbiamo immaginato questa iniziativa per fare incontrare gli operatori del settore dando visibilità al 
tema dell’Economia Sociale Agricola. 
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Evento: “TERRE DI COMUNITA’’ 

 

Data: Sabato 11 maggio dalle 14.00 alle 24.00.  

Luogo: Ivrea, Piazzale della Stazione, ZAC! 
 

Il programma:  
 
 Uno spazio con banner, poster, banchetti di esposizione e presentazione delle realtà coinvolte. 

 Un pomeriggio: di lavoro e confronto: 
 Ore 14: Inizio lavori con intervento di Patrizia Borsotto, Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l'analisi dell'economia agraria (CREA), e Pasquale Bonasora, per Laboratorio per la sussidiarietà 
(LABSUS). 

 Ore 14.30: inizio dei Tavoli di lavoro. Temi: 
A. Welfare: 

Come l'agricoltura sociale insieme alle pubbliche amministrazioni, ai servizi 
socioassistenziali, alle ASL, ai cittadini e ad altri soggetti privati può favorire l’offerta di servizi 
alla persona, l’inclusione e l’aiuto ai soggetti fragili? Determinazione di modelli condivisi tra 
le parti che possano essere riproducibili e sostenibili economicamente. Individuazione di 
specifiche iniziative di carattere socio-sanitario, ricreativo, di formazione e di inserimento 
lavorativo che coinvolgono fasce di popolazione svantaggiate o a rischio di emarginazione 
sociale. 

B. Didattica ed educazione: 
Come chi opera in attività in agricoltura, fattorie didattiche, educatori, pedagogisti, famiglie, 
scuole e comuni possono collaborare insieme a favore di attività educative volte agli studenti 
di ogni ordine e grado? Costituzione di Patti Educativi di Comunità o altre formule di 
progettazione educativa condivisa che siano sostenibili per promotori e fruitori. 

C. Recupero dei terreni abbandonati e silenti.  
Norme nazionali, regionali e comunali che ne regolano l’assegnazione. A chi spetta il compito 
di mapparli? Possibile ruolo dei cittadini e delle Associazioni fondiarie in collaborazione con 
operatori del settore agricolo e forestale. Individuazione delle risorse e delle competenze a 
sostegno del recupero del territorio e di contrasto all'abbandono delle attività agro-silvo-
pastorali. Politiche di riduzione dei rischi connessi al cambiamento climatico, sviluppo 
dell’accoglienza turistica. 

 
 Ore 18:00 Presentazione del lavoro di ogni tavolo e conferenza stampa 

 

 Ore 21.00 Serata di chiusura 
 
Dalle 19.30 per chi lo desidera sarà possibile cenare presso il ristorante dello ZAC! 
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